
 

Bando Scuole Paritarie Triennio 2023/24-2024/25-2025/26 

 

 
VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”; 

 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n.246”; 

 
VISTO il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n.13, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e 

degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n.92”; 

 
VISTO il Regolamento 27 aprile 2016, n.2016/679/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati, cd. “GDPR”; 

 
VISTO il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 13 dicembre 2000, n.430 concernente il 

“Regolamento recante norme sulle modalità di conferimento delle supplenze al personale amministrativo, 

tecnico e ausiliario ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n.124”; 

 
VISTO il CCNL – Comparto Scuola – del 29 novembre 2007, ed in particolare la Tabella A - Profili di 

area del personale ATA e la Tabella B - Requisiti culturali per l’accesso ai profili professionali del 

personale ATA; 

 
CONSIDERATA la necessità di informatizzare l’intera procedura, ivi compresa la fase di presentazione delle 

istanze di partecipazione, in considerazione dell’elevato numero di potenziali partecipanti; 
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Articolo 1 

(Condizioni generali di accesso in graduatoria) 

 
1. Nelle istituzioni scolastiche ed educative paritarie presso le quali è istituito l'organico concernente i 

profili professionali di assistente amministrativo, assistente tecnico, cuoco, infermiere, 

guardarobiere, addetto alle aziende agrarie, collaboratore scolastico sono costituite, rispettivamente, 

specifiche graduatorie. 

 
2. Le graduatorie hanno validità per il triennio scolastico 2023/24, 2024/25, 2025/26. 

 
3. Gli aspiranti sono inseriti nelle graduatorie, con riferimento al profilo professionale richiesto, 

secondo il punteggio complessivo decrescente calcolato in base all'annessa tabella di 

valutazione dei titoli (Allegato A), con l'indicazione delle eventuali preferenze, nonché dei titoli di 

accesso ai laboratori per gli assistenti tecnici. 

 
4. Le predette graduatorie vengono utilizzate per l'attribuzione di supplenze. 

 

 
Articolo 2 

(Requisiti specifici di accesso alle graduatorie) 

 
1. Per l'inserimento nella graduatorie per il profilo di assistente amministrativo, assistente tecnico, 

cuoco, infermiere, guardarobiere, addetto alle aziende agrarie e collaboratore scolastico, gli 

aspiranti presentano istanza mediante Raccomandata A/R ad UNO dei seguenti indirizzi: 

 

                         - Associazione Sindacale Servizi e Tutela, Via Vitruvio N.43 20124 – Milano (MI) 

- Associazione Sindacale Servizi e Tutela, Viale Trieste N.50 87100 – Cosenza (CS) 

 
        oppure mediante email in formato pdf all’indirizzo bandoata@virgilio.it 

 
2. Hanno titolo all'inclusione nelle graduatorie gli aspiranti forniti del titolo di studio valido per 

l'accesso al profilo professionale richiesto. 

 
3. I titoli di studio per l'accesso ai profili professionali di cui all'articolo 1, e di seguito indicati per 

ciascun profilo professionale: 

A) - Assistente Amministrativo: 

1 - Diploma di maturità. 

 
B) - Assistente Tecnico: 

1 - Diploma di maturità corrispondente alla specifica area professionale. 

 
C) - Cuoco: 

1 - Diploma di qualifica professionale di Operatore dei servizi di ristorazione, settore cucina. 

 

 

 

mailto:bandoata@virgilio.it


2 
 

D) - Infermiere: 

1 - Laurea in scienze infermieristiche o altro titolo ritenuto valido dalla vigente normativa per 

l'esercizio della professione di infermiere. 

 

E) - Guardarobiere: 

1 - Diploma di qualifica professionale di Operatore della moda. 

 

F) - Addetto alle aziende agrarie: 

Diploma di qualifica professionale di: 

1- operatore agrituristico; 

2- operatore agro industriale; 

3- operatore agro ambientale. 

 

G) - Collaboratore Scolastico: 

Diploma di qualifica triennale rilasciato da un istituto professionale, diploma di maestro 

d'arte, diploma di scuola magistrale per l'infanzia, qualsiasi diploma di maturità, attestati e/ o 

diplomi di qualifica professionale, entrambi di durata triennale, rilasciati o riconosciuti dalle 

Regioni. 

 
4.  I titoli di studio conseguiti all'estero sono validi ai fini dell'accesso, solo se siano stati 

dichiarati equipollenti entro il termine di scadenza di presentazione della domanda o se entro il 

predetto termine sia stata presentata istanza di riconoscimento. 

 

 
Articolo 3 

(Modalità e termini di presentazione delle domande) 

 
1. Le domande di inserimento, di conferma, di aggiornamento, di depennamento per il profilo di 

assistente amministrativo, assistente tecnico, cuoco, infermiere, guardarobiere, addetto alle aziende 

agrarie e collaboratore scolastico sono prodotte unicamente secondo le modalità indicate 

dall’articolo 2 del presente bando. La domanda di nuovo inserimento in graduatoria non presenta 

limiti temporali di presentazione. Sarà possibile aggiornare i titoli (di servizio e culturali) posseduti 

in ogni momento temporale dell’intero triennio. 

 
2. La graduatorie così formate verranno trasmesse con cadenza trimestrale a tutte le scuole paritarie della 

provincia scelta ed all’ambito territoriale provinciale. 

 

3. Gli aspiranti che producono domanda di inserimento per la prima volta dovranno compilare 

l'apposito modello in tutte le sezioni specificando il profilo professionale, i titoli di accesso al 

profilo richiesto, eventuali titoli di cultura e servizio valutabili ai sensi dell'annessa tabella, eventuali 

titoli di preferenza, nonché i titoli di accesso, limitatamente al diploma di maturità, ai laboratori 

per il profilo professionale di assistente tecnico. 

 

4. In ogni caso, le dichiarazioni concernenti i titoli di preferenza devono essere necessariamente 

riformulate dagli aspiranti che presentino la domanda di inserimento o di aggiornamento in 

quanto trattasi di situazioni soggette a scadenza che, se non riconfermate, si intendono non più 

possedute. 
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5.  Nella domanda l'aspirante deve indicare il possesso dei requisiti richiesti per l'inserimento nella 

graduatoria. 

 

Articolo 4 

(Dati contenuti nel modulo di domanda - Validità - Controlli) 

 
1. Tutte le dichiarazioni inserite attraverso le apposite procedure informatizzate sono rese 

dall’aspirante sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Vigono al riguardo le disposizioni di cui agli 

articoli 75 e 76 del richiamato provvedimento normativo. L’aspirante è pertanto consapevole delle 

conseguenze penali derivanti da dichiarazioni mendaci e del fatto che la formazione di atti falsi, 

l’utilizzo degli stessi nei casi previsti dal richiamato DPR o l’esibizione di un atto contenente dati 

non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 

2. L’amministrazione non è responsabile in caso di smarrimento delle proprie comunicazioni,  

dipendente da inesatte o incomplete dichiarazioni da parte dell’aspirante circa il proprio indirizzo 

di posta elettronica oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 

rispetto a quello indicato nell’istanza, nonché in caso di eventuali disguidi imputabili a fatto di 

terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

 
3. Nella fase di costituzione delle graduatorie si fa esclusivo riferimento ai dati riportati dall’aspirante 

nel modello di domanda, per verificare l'ammissibilità della stessa, l'inclusione nelle singole 

graduatorie richieste, il punteggio assegnato in base alla tabella di valutazione dei titoli e la 

conseguente posizione occupata, l'indicazione dei titoli di accesso ai laboratori per il solo profilo di 

assistente tecnico, nonché eventuali preferenze. Per la valutazione delle domande, dei titoli e per 

l’attribuzione del punteggio le istituzioni scolastiche utilizzano l’applicazione telematica resa 

disponibile dall’Amministrazione. 

 
4. Nei casi e con le modalità previste dagli articoli 71 e 72 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 sono 

effettuati i relativi controlli in merito alle dichiarazioni degli aspiranti. 

 

5. L’istituzione scolastica ove l’aspirante stipula il primo contratto di lavoro, sulla base della 

graduatoria nel periodo di vigenza delle graduatorie effettua tempestivamente, i controlli delle 

dichiarazioni presentate. Tali controlli devono riguardare il complesso delle situazioni 

dichiarate dall'aspirante, per tutte le graduatorie in cui il medesimo è risultato incluso. 

 
6. All’esito dei controlli di cui al comma 11, il dirigente scolastico che li ha effettuati convalida a 

sistema i dati contenuti nella domanda e ne dà comunicazione all’interessato. In caso di esito 

negativo della verifica, il dirigente scolastico che ha effettuato i controlli, adotta il relativo 

provvedimento registrando a sistema l’esclusione ovvero la rideterminazione dei punteggi e delle 

posizioni assegnati all’aspirante. Il dirigente scolastico comunica il provvedimento di esclusione o 

di rideterminazione del punteggio all’aspirante e alle scuole da quest’ultimo individuate in fase di 

presentazione dell’istanza. 

 
7. Il positivo accertamento dei titoli di servizio e di cultura dichiarati comporta la validazione degli 

stessi alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, anche per i periodi di 

vigenza delle graduatorie. 
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Articolo 5 

(Criteri e modalità di interpello e convocazione degli aspiranti) 

 
1. Le scuole, interpellano gli aspiranti a supplenze e ne riscontrano la disponibilità o meno ad 

accettare la proposta di assunzione mediante messaggio di posta elettronica con tutte le 

informazioni riguardanti la supplenza offerta. Tale messaggio con avviso di ricezione è inviato 

tramite posta elettronica certificata (PEC) o, in assenza di questa, tramite posta elettronica 

tradizionale istituzionale o privata (PEO). L'utilizzo della procedura è previsto per la 

convocazione di ogni tipologia di supplenza tenendo comunque conto che, per le supplenze 

pari o superiori a 30 giorni, la proposta di assunzione deve essere trasmessa con un preavviso di 

almeno 24 ore rispetto al termine utile per la risposta e con ulteriore termine di almeno 24 ore 

per la presa di servizio. 

 
2. La comunicazione relativa alla proposta di assunzione deve contenere: 

- i dati essenziali relativi alla supplenza, ovvero la data di inizio, la durata, l’orario 

complessivo settimanale, distinto con i singoli giorni di impegno; 

- il termine del giorno e l'ora in cui tassativamente deve avvenire la convocazione o 

pervenire il riscontro; 

- le indicazioni di tutti i recapiti idonei a poter contattare la scuola da parte degli aspiranti. 

Nel caso di comunicazione multipla diretta a più aspiranti, tale comunicazione deve inoltre 

contenere: 

- l'ordine di graduatoria in cui ciascuno si colloca rispetto agli altri contestualmente 

convocati; 

- la data in cui sarà assegnata la supplenza di modo che, trascorse 24 ore da tale termine, 

tutti gli aspiranti che avevano riscontrato positivamente l'offerta e non siano risultati 

assegnatari della supplenza possano considerarsi sciolti da ogni vincolo di accettazione. 

 
 

Con il presente decreto è approvata la tabella di valutazione dei 

titoli culturali e di servizio di cui all'Allegato A.



 

 

 

Allegato A 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI E DI SERVIZIO DELLE 
GRADUATORIE DI ISTITUTO DEL PERSONALE A.T.A. 

 

Avvertenze 

A. Il servizio militare di leva, sia obbligatorio che volontario, è considerato servizio effettivo reso 
nella medesima qualifica. È considerato come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni 

statali anche il servizio civile volontario. 

B. Il servizio prestato nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero con atto di nomina 
dell'Amministrazione degli affari esteri, secondo le vigenti modalità di conferimento, è valutato 

alle medesime condizioni dei corrispondenti servizi prestati nel territorio nazionale. 

C. L’assolvimento degli obblighi derivanti dall’applicazione della legge 19 marzo 1999, n.68 e dalle 

altre leggi speciali che prescrivono riserve di posti in favore di particolari categorie è interamente 

soddisfatto in sede di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato e a tempo 

determinato, mediante corrispondente scorrimento delle corrispondenti graduatorie provinciali 

permanenti, dei corrispondenti elenchi provinciali ad esaurimento e delle graduatorie provinciali 

ad esaurimento. Nella graduatoria formatasi a seguito della partecipazione al presente bando non 

opera alcuna riserva di posti nei riguardi delle categorie beneficiarie delle suddette disposizioni. La 

valutazione delle condizioni di preferenza ai fini della graduatoria del presente bando rileva 

unicamente in condizioni di parità di punteggio. A parità di punteggio e di numero di condizioni di 

preferenza, la precedenza spetta al candidato avente età inferiore. 
D. Qualora il servizio sia stato prestato in scuole non statali paritarie, in scuole dell'infanzia non 

statali autorizzate, in scuole parificate, convenzionate, sussidiarie o sussidiate, in scuole di 

istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute, il punteggio 
assegnato ha lo stesso valore del medesimo servizio prestato alle dipendenze delle scuole 
pubbliche. 

E. Al fine di ottenere una valutazione senza frazioni di punto inferiori al centesimo, nell'ipotesi di 
presenza di più di due cifre decimali, deve effettuarsi l'arrotondamento alla seconda cifra decimale, 
tenendo conto della terza cifra dopo la virgola. L'arrotondamento viene eseguito nel seguente 
modo: 

- se la terza cifra decimale è uguale o maggiore di 5, la seconda cifra decimale va 
arrotondata al centesimo superiore (Es. 7,166 va arrotondato a 7,17); 
- se la terza cifra decimale è minore di 5, la seconda cifra decimale resta invariata (Es. 
6,833 va arrotondato a 6,83); 

F. Nei confronti di tutti i candidati il punteggio per qualsiasi tipologia di servizio prestato con 
rapporto di lavoro a tempo parziale è valutato per intero secondo i valori espressi nella 
corrispondente tabella di valutazione dei titoli. 

 



 

 
 

Allegato A/1 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di assistente amministrativo 

 
A) TITOLI DI CULTURA 

1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla valutazione (si valuta un solo 
titolo): 

a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di educazione fisica e di 
condotta, qualora espressi in decimi; 

b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si attribuiscono i seguenti 
valori: 

• sufficiente — 6; 

• buono — 7; 

• distinto — 8; 

• ottimo — 9; 

c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio deve essere rapportato a 10; 

d) qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) 

 

2) Diploma di laurea (si valuta un solo titolo) (2) (3) PUNTI 2 

3) Attestato di qualifica professionale rilasciato ai sensi dell'articolo 14 della legge 845 del 1978, ovvero le qualificazioni 
rilasciate dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano ai sensi del Decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali 30 giugno2015, afferenti al Repertorio Nazionale dei titoli di formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’art.8 D.Lgs.13/2013 e in coerenza con le disposizioni di cui al citato decreto 
legislativo, relativi alla trattazione di testi e/o alla gestione dell'amministrazione 

mediante strumenti di videoscrittura o informatici (si valuta un solo attestato) (2) 

 

 

 

PUNTI 1,50 

4) Attestato di addestramento professionale per la dattilografia o attestato di addestramento professionale per i servizi 
meccanografici rilasciati al termine di corsi professionali istituiti dallo Stato, dalle Regioni o da altri enti pubblici (si 
valuta un solo attestato). Gli attestati sono rilasciati al termine di corsi istituiti da enti pubblici, anche se gestiti da 
privati. Il semplice accreditamento di un ente per la formazione non è condizione sufficiente perché 
gli stessi siano riconosciuti. I corsi devono essere istituiti dallo Stato o da altri enti pubblici. (2) (4) (6) 

 
 

PUNTI 1 

5) Idoneità in concorso pubblico per esami o prova pratica per posti di ruolo nelle carriere di 

concetto ed esecutive, o corrispondenti, bandito dallo Stato o da enti pubblici territoriali. Si valuta una sola idoneità 

 

PUNTI 1 

6) Certificazioni informatiche e digitali, per ogni titolo presentato e sino a un massimo di quattro titoli per complessivi 2 

punti. 

PUNTI 0,5 per ogni 
certificazione 



 

 

TITOLI DI SERVIZIO 

7.1) Servizio prestato in qualità di responsabile amministrativo o assistente amministrativo in: 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province autonome di Trento 

e Bolzano; 

b) scuole primarie statali; 

c) scuole di istruzione secondaria o artistica statali, nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane 
all'estero, nelle istituzioni convittuali, 

(1) (5) (7), 

per ogni anno 

 

 

 

 

 
PUNTI 6 

 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico) 

 

PUNTI 0,50 

 
7.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

a) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 

b) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 
c) scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute 

e convenzionate; 

d) scuole non statali paritarie, 

 

 
il punteggio è 

ridotto alla metà 

8) Altro servizio prestato in una qualsiasi delle scuole elencate al punto 7.1), ivi compreso il servizio di insegnamento nei 
corsi C.R.A.C.I.S. e il servizio prestato con rapporto di lavoro costituito con enti locali, servizio prestato come modello 
vivente (1) (5)(7) (8), 

per ogni anno: 

 

 

PUNTI 1,20 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 1,20 per ciascun anno scolastico) 

 
PUNTI 0,10 

 
Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 7.2) 

 
Il punteggio è 
ridotto alla 

metà. 

9) Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, negli Enti locali e nei patronati scolastici, (1)(5): 

per ogni anno: 0,60 punti; 

 

per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 0,60 per ciascun anno scolastico) 

 
 

PUNTI 0,60 

 
PUNTI 0,05 



 

 

 

 

 

Allegato A/2 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di assistente tecnico, di 

cuoco, di infermiere 

1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla valutazione (si valuta un solo 
titolo): 
a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di educazione fisica e di 

condotta, qualora espressi in decimi; 
b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si attribuiscono i 

seguenti valori: 

• sufficiente — 6; 

• buono — 7; 

• distinto— 8; 

• ottimo — 9; 

c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio deve 
essere rapportato a 10; 

d) qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) 

 

2) Diploma di laurea (si valuta un solo titolo) (2) (3) PUNTI 2 

3) Idoneità in precedenti concorsi pubblici per esami o prova pratica a posti di ruolo nel profilo professionale per cui si 
concorre, oppure nelle precorse qualifiche del personale ATA o non docente, corrispondenti al profilo per cui si 
concorre. Si valuta una sola 

idoneità: 

 
 

PUNTI 2 

4) Certificazioni informatiche e digitali (solo per il profilo di Assistente Tecnico e si valuta un 

solo titolo, i punteggi sono dimezzati per i profili di cuoco e di infermiere): 

PUNTI 0,5 per ogni 
certificazione 

6) Certificazioni informatiche e digitali, per ogni titolo presentato e sino a un massimo di quattro titoli per 

complessivi 2 punti. 



 

 

 

B) TITOLI DI SERVIZIO 

5.1) Servizio prestato in: 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province autonome di Trento 

e Bolzano; 

b) Scuole primarie statali; 

c) Scuole di istruzione secondaria o artistica statali; 
d) Istituzioni convittuali; istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero in qualità di assistente tecnico 

(limitatamente a tale profilo professionale); 

(1) (5) (7), 

per ogni anno 

 
per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico) 

 
5.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

a) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 

b) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 

c) scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute 
e convenzionate; 

d) scuole non statali paritarie, 

 

 

 

 

 

 

 
PUNTI 6 

 

PUNTI 0,50 

 

 

il punteggio è 
ridotto alla metà 

6) Servizio prestato nei convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali, negli educandati 
femminili dello Stato in qualità di cuoco (limitatamente a tale profilo professionale) (1) (5) (7), 

per ogni anno: 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico): 

 
 

PUNTI 6 

 

PUNTI 0,50 

7) Servizio prestato nei convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali, negli educandati 
femminili dello Stato in qualità di infermiere (limitatamente al profilo professionale di infermiere) (1) (5) (7), 

per ogni anno: 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg.(fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico): 

 

 

PUNTI 6 

 
PUNTI 0,50 

8) Altro servizio prestato in scuole di cui al punto 5.1, nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, nei convitti 
annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali e negli educandati femminili dello Stato, ivi 
compreso il servizio di insegnamento nei corsi C.R.A.C.I.S., servizio prestato come modello vivente (1) (5) (7) (8), per 
ogni anno: 

 

per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 1,20per ciascun anno scolastico): 

Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 5.2) 

 

 

 
PUNTI 1,20 

 
 

PUNTI 0,10 

 
il punteggio è 
ridotto alla 

metà. 



 

9) Servizio prestato alle dirette dipendenze di Amministrazioni statali o Enti locali e nei patronati scolastici (1) (5), 

per ogni anno: punti 0,60; 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg.(fino a un massimo di punti 0,60 per anno scolastico). 

 
 

PUNTI 0,60 



 

 
 

Allegato A/3 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di guardarobiere 

1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla valutazione (si valuta un solo 
titolo): 

a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di educazione fisica e 
di condotta, qualora espressi in decimi; 
b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si attribuiscono i 
seguenti valori: 

• sufficiente — 6; 

• buono — 7; 

• distinto— 8; 

• ottimo — 9; 
c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio deve 
essere rapportato a 10; 

d) qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) 

 

2) Diploma di maturità (2) PUNTI 3 

3) Idoneità conseguita in precedenti concorsi pubblici per esami o prove pratiche a posti di guardarobiere o aiutante 
guardarobiere (limitatamente al profilo di guardarobiere): 

Il punteggio viene attribuito una sola volta anche in caso di idoneità in più concorsi 

 

 
PUNTI 2 

6) Certificazioni informatiche e digitali, per ogni titolo presentato e sino a un massimo di quattro titoli per 

complessivi 2 punti. 

PUNTI 0,5 per ogni 
certificazione 



 

 

 
B) TITOLI DI SERVIZIO 

5.1) Servizio prestato in qualità di guardarobiere o di aiutante guardarobiere in : 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province autonome di Trento 

e Bolzano; 

b) Scuole primarie statali; 
c) Scuole di istruzione secondaria o artistica statali, istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero; nelle 

istituzioni convittuali; 

(1) (5) (7), 

per ogni anno 

 

 

 

 

 
PUNTI 6 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico) 

 
PUNTI 0,50 

 
5.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

a) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 

b) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 

c) scuole di istruzione secondaria o artistica, non statali pareggiate, legalmente riconosciute 
e convenzionate; 

d) scuole non statali paritarie, 

 

il punteggio è 
ridotto alla metà 

6) Altro servizio prestato nelle scuole di cui al punto 5.1), nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, nei 
convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali e negli educandati femminili dello Stato, ivi 
compreso il servizio di insegnamento effettuato nei corsi C.R.A.C.I.S., servizio prestato come modello vivente (1) (5) 
(7) (8) 

per ogni anno: 

 

 

 

PUNTI 1,80 

 

per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 1,80 per ciascun anno scolastico): 

 

PUNTI 0,15 

 
 

Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 5.2) 

 

il punteggio è 

ridotto alla metà 

7) Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, Enti locali, nei patronati scolastici o nei consorzi 
provinciali per l'istruzione tecnica (1) (5), 

per ogni anno: 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 0,60 per ciascun anno scolastico): 

 
 

PUNTI 0,60 

 
 

PUNTI 0,05 



 

 
 

Allegato A/4 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di addetto alle aziende 
agrarie 

 
1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla valutazione (si valuta un solo 

titolo): 
a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di educazione fisica e di 

condotta, qualora espressi in decimi; 
b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si attribuiscono i 

seguenti valori: 

• sufficiente — 6; 

• buono — 7; 

• distinto— 8; 

• ottimo — 9; 
c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio deve 

essere rapportato a 10; 

d) .qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) 

 

2) Diploma di maturità (2) PUNTI 3 

3) Idoneità conseguita in precedenti concorsi pubblici per esami o prove pratiche a posti di addetto alle aziende agrarie: 

Il punteggio viene attribuito una sola volta anche in caso di idoneità in più concorsi 

 

 
PUNTI 2 

6) Certificazioni informatiche e digitali, per ogni titolo presentato e sino a un massimo di quattro titoli per 

complessivi 2 punti. 

PUNTI 0,5 per ogni 
certificazione 



 

 

 
B) TITOLI DI SERVIZIO 

5.1) Servizio prestato in qualità di addetto alle aziende agrarie in: 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province autonome di Trento 

e Bolzano; 

b) Scuole primarie statali; 
c) Scuole di istruzione secondaria o artistica statali, nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, 

nelle istituzioni convittuali; 

(1) (5) (7), 

 

 
per ogni anno 

 
PUNTI 6 

per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico) 
 

PUNTI 0,50 

 
5.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

a) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 

b) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 

c) scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute 
e convenzionate; 

d) scuole non statali paritarie, 

 

 
il punteggio è 

ridotto alla metà 

6) Altro servizio prestato nelle scuole di cui al punto 5.1), nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, nei 
convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali e negli educandati femminili dello Stato, ivi 
compreso il servizio di insegnamento effettuato nei corsi C.R.A.C.I.S., servizio prestato come modello vivente (1) (5) 
(7) (8) 

per ogni anno: 

 

 

 

PUNTI 1,80 

 

per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 1,80 per ciascun anno scolastico): 

 

PUNTI 0,15 

 
 

Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 5.2) 

 

il punteggio è 

ridotto alla metà 

7) Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, Enti locali, nei patronati scolastici o nei consorzi 
provinciali per l'istruzione tecnica (1) (5), 

per ogni anno: 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 0,60 per ciascun anno scolastico): 

 
 

PUNTI 0,60 

 
 

PUNTI 0,05 



 

 
 

Allegato A/5 

Tabella di valutazione dei titoli relativa alle graduatorie di circolo e di istituto per le supplenze di collaboratore scolastico 

A) TITOLI DI CULTURA 

1) Titolo di studio richiesto per l'accesso al profilo professionale per il quale si procede alla valutazione (si valuta un solo 
titolo): 

a) media dei voti riportati (ivi compresi i centesimi), escluso il voto di religione, di educazione fisica e 
di condotta, qualora espressi in decimi; 
b) ove nel titolo di studio la valutazione sia espressa con una qualifica complessiva si attribuiscono i 
seguenti valori: 

• sufficiente — 6; 

• buono — 7; 

• distinto— 8; 

• ottimo — 9; 
c) per i titoli di studio che riportano un punteggio unico per tutte le materie, tale punteggio deve 
essere rapportato a 10; 
d) qualsiasi altra tipologia di valutazione deve essere rapportata a 10 (2) Nel caso in cui tale titolo 

non sia espresso né in voti né in giudizi, si considera come conseguito con la sufficienza. 

Ove siano stati prodotti più titoli fra quelli richiesti per l'accesso, si valuta il più favorevole 

 

2) Qualifiche ottenute al termine di corsi socio-assistenziali e socio-sanitari rilasciati dalle 

Regioni 

 
PUNTI 1 

6) Certificazioni informatiche e digitali, per ogni titolo presentato e sino a un massimo di quattro titoli per 

complessivi 2 punti. 

PUNTI 0,5 per ogni 
certificazione 



 

 

 
B) TITOLI DI SERVIZIO 

4.1) Servizio prestato in qualità di collaboratore scolastico in: 
a) scuole dell'infanzia statali, delle Regioni Sicilia e Val d'Aosta, delle province autonome di Trento 
e Bolzano; 

b) Scuole primarie statali; 
c) Scuole di istruzione secondaria o artistica statali, nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane 
all'estero, nelle istituzioni convittuali; 

(1) (5) (7), 

 

 
per ogni anno 

 
 

PUNTI 6 

per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino a un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico)  
PUNTI 0,50 

 

4.2) Per il medesimo servizio prestato in: 

e) scuole dell'infanzia non statali autorizzate; 

f) scuole primarie non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; 
g) scuole di istruzione secondaria o artistica non statali pareggiate, legalmente riconosciute 

e convenzionate; 

h) scuole non statali paritarie, 

 
 

il punteggio è 
ridotto alla metà 

5) Altro servizio prestato nelle scuole di cui al punto 4.1), nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, nei 
convitti annessi agli istituti tecnici e professionali, nei convitti nazionali e negli educandati femminili dello Stato, ivi 
compreso il servizio di insegnamento effettuato nei corsi C.R.A.C.I.S., servizio prestato come modello vivente (1) (5) 
(7) (8) 

per ogni anno: 

 

 

 

PUNTI 1,80 

 

per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 1,80 per ciascun anno scolastico): 

 

 
PUNTI 0,15 

 

Nel caso che il medesimo servizio sia stato prestato nelle scuole elencate al punto 4.2) 

 

 
 

il punteggio è 

ridotto alla metà 
6) Servizio prestato alle dirette dipendenze di amministrazioni statali, Enti locali, nei patronati scolastici o nei consorzi 

provinciali per l'istruzione tecnica (1) (5), 

per ogni anno: 

 
per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 gg. (fino a un massimo di punti 0,60 per ciascun anno scolastico): 

 
 

PUNTI 0,60 

 
 

PUNTI 0,05 



 

 

 

Note alla tabella di valutazione 

 

(1) Il servizio valutabile è quello effettivamente prestato o, comunque, quello relativo a periodi coperti 
da nomina o da contratto, per i quali vi sia stata retribuzione, anche ridotta. I periodi invece, per i quali 

è esclusivamente prevista la conservazione del posto senza assegni, non sono valutabili, con eccezione 
di quelli attinenti a situazioni, legislativamente o contrattualmente disciplinate (mandato 
amministrativo, maternità, servizio militare etc.), per le quali il tempo di conservazione del posto senza 

assegni è computato nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. Son altresì valutabili, a prescindere da 
ogni effetto economico, quei periodi riconosciuti giuridicamente al candidato a seguito di contenzioso 
con pronuncia definitiva favorevole. 
(2) Sono valutabili anche i titoli equipollenti conseguiti all'estero. Nel caso in cui tali titoli non siano 

espressi nè in voti nè in giudizi, si considerano come conseguiti con la sufficienza. I titoli di studio 
conseguiti all'estero sono valutabili solo se siano stati dichiarati equipollenti entro il termine di 
scadenza di presentazione della domanda o se entro il predetto termine sia stata presentata istanza di 

riconoscimento. 
(3) Si valutano: lauree quadriennali, lauree di 1° livello (triennali), lauree di 2° livello (specialistiche e 
magistrali). 
Sono altresì valutabili, i diplomi di 1° e 2° livello conseguiti presso i Conservatori di musica e le 
Accademie di belle arti, purché congiunti a diploma quinquennale di istruzione secondaria di secondo 

grado. Analogamente è valutabile il diploma ISEF in quanto equiparato alla laurea di 1° livello in 
Scienze delle attività motorie e sportive. 
(4) Per il personale in servizio nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero all'attestato di 
addestramento professionale viene equiparato, ai sensi dell'articolo 6 del decreto interministeriale 14 

novembre 1977, il certificato conseguito a seguito della frequenza di analogo corso di formazione o 
addestramento organizzato dal Ministero degli Affari Esteri o da esso autorizzato, ovvero organizzato 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per il personale da inviare all'estero. 

(5) Gli attestati concernenti la conoscenza di competenze di base o avanzate non possono non essere 
considerati come "attestati di addestramento professionale" e come tale trovare collocazione, solo ai 
fini della valutazione, nel punto 4 della tabella A/1 allegata al presente decreto per il profilo di 

assistente amministrativo. 
La valutazione compete anche quando, in luogo di attestati o diplomi specificamente rilasciati per i 
“servizi meccanografici" siano posseduti diplomi o attestati che, pur essendo rilasciati al termine di un 
corso di studi comprendente varie discipline, includano una o più discipline attinenti ai predetti 

"servizi meccanografici", sempre che tali corsi non siano quelli al termine dei quali sia stato rilasciato 
un titolo già oggetto di valutazione. 
(6) Ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di cumulo di più rapporti di lavoro, qualora in uno 

stesso periodo siano prestati servizi diversi, tale periodo, ai fini dell'assegnazione del punteggio, va 
richiesto dall'aspirante con uno soltanto dei servizi coincidenti. Qualora nel medesimo anno scolastico 
siano stati prestati servizi che, ai sensi della tabella della valutazione dei titoli, danno luogo a 

valutazioni differenziate, il punteggio complessivo attribuibile per quell'anno scolastico non può 
comunque eccedere quello massimo previsto per il servizio computato nella maniera più favorevole. 
(7) I servizi prestati come modello vivente sono valutabili, in relazione alla durata effettiva del servizio 
prestato, anche se prestati con contratti atipici, non da lavoro dipendente. 
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